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Procedura selettiva n. 2 bandita con D.R. n. 886 del 17/11/2021 per la copertura di n. 

1 posto di professore universitario di ruolo di 1^ fascia mediante chiamata ai sensi 

dell’art. 18 comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 presso il Dipartimento di 

Scienze giuridiche dell’Università del Salento - settore concorsuale 12/E2 “Diritto 

comparato”, settore scientifico disciplinare IUS/21 “Diritto pubblico comparato”. 

 

Verbale n. 2 

 

ll giorno 16 del mese di maggio dell’anno 2022 alle ore 9, la Commissione giudicatrice, nominata 

con D.R. n. 210 in data 21 marzo 2022, si riunisce in via telematica, ciascun membro presso la 

propria sede istituzionale. 

 

La Commissione è così composta: 

Prof.ssa Valeria Piergigli, Ordinario nel settore concorsuale 12/E2 - SSD IUS/21 presso 

l’Università degli Studi di Siena; 

 

Prof.ssa Elena D’Orlando, Ordinario nel settore concorsuale 12/E2 - SSD IUS/21 presso 

l’Università degli Studi di Udine; 

 

Prof. Jens Woelk, Ordinario nel settore concorsuale 12/E2 - SSD IUS/21 presso l’Università 

degli Studi di Trento; 

 

Tutti i componenti sono presenti e, pertanto, la seduta è valida.   

Il segretario procede alla stesura del processo verbale. 

 

La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione sono stati resi 

pubblici per almeno sette giorni, in base ai criteri stabiliti nel verbale n. 1, inizia la valutazione 

dei titoli, del curriculum e delle pubblicazioni scientifiche presentati dal candidato ammesso in 

allegato alla domanda di partecipazione e messi a disposizione su di uno spazio web riservato, 

reso accessibile a ciascun commissario mediante rilascio di credenziali individuali e personali. 

 

Per l’unico candidato viene predisposto un prospetto nel quale viene riportato il motivato giudizio 

analitico sui titoli, sul curriculum, la produzione scientifica, l’attività didattica/ricerca con la 

conseguente assegnazione dei punteggi per ciascuno dei criteri fissati nel verbale n. 1 nell’ambito 

degli indicatori stabiliti nel bando di concorso; 

 

Tali valutazioni vengono allegate al presente verbale e ne costituiscono parte integrante (All. 1). 

 

Terminata la valutazione complessiva e, tenuto conto dei punteggi totali conseguiti, ai sensi 

dell’art. 9 co. 5 del “Regolamento per la chiamata dei Professori di ruolo di prima e di seconda 
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fascia ai sensi dell’art. 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” dell’Università del Salento, la 

Commissione con deliberazione assunta all’unanimità dei componenti, ritiene il candidato 

Giovanni Poggeschi qualificato a svolgere le funzioni didattiche e scientifiche per le quali 

è stato bandito il posto. 

 

Pertanto dichiara il candidato Giovanni Poggeschi che ha conseguito il punteggio pari a 74/100 

vincitore della procedura selettiva per la copertura di n. 1 posto di professore universitario di 

ruolo di 1^ fascia mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 

2010, n. 240 - settore concorsuale 12/E2 “Diritto comparato”, settore scientifico disciplinare 

settore scientifico disciplinare IUS/21 “Diritto pubblico comparato”, bandita dall’Università del 

Salento per le esigenze del Dipartimento di Scienze giuridiche. 

 

Conclusa la procedura selettiva, il presente verbale sottoscritto in originale, corredato delle 

dichiarazioni di concordanza anch’esse sottoscritte in originale, unitamente al verbale di 

insediamento, è riposto in un plico chiuso e firmato sui lembi di chiusura dal Presidente e 

consegnato brevi manu e/o spedito con corriere espresso all’Ufficio Reclutamento dell’Università 

del Salento, Via F. Calasso n. 3 – 73100 Lecce (LE), ai fini dell’approvazione degli atti della 

procedura selettiva. 

 

La seduta è tolta alle ore 11.00. 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

Siena, 16 maggio 2022 

Prof.ssa Valeria Piergigli Presidente (Università di Siena) 

Prof.ssa Elena D’Orlando Componente (Università di Udine) 

Prof. Jens Woelk Segretario (Università di Trento) 
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All. 1 

 

Candidato: Giovanni Poggeschi 

 

Formazione 

Il candidato svolge attività di ricerca e didattica dal 1992, dopo essersi laureato nel 1989 nella 

Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna con una tesi di diritto pubblico comparato. 

Nel 1993 consegue inoltre il diploma di laurea, e nel 1997 il titolo di “Magister Juris”, presso la 

Facoltà di Diritto dell’Università Autonoma di Barcellona, dove, nel 2000 gli viene conferito il 

titolo di dottore di ricerca (“cum laude”) dalla stessa Facoltà. Dal 1 novembre 2005 insegna come 

professore associato di diritto pubblico comparato presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università di Lecce dopo aver conseguito l’idoneità da professore associato nel 2003 (ad un 

concorso presso la Facoltà di Giurisprudenza di Salerno). Consegue, sia nel 2013 che nel 2018, 

l’abilitazione (ASN) come professore ordinario per la materia del diritto pubblico comparato. 

Per quanto riguarda le sue competenze linguistiche, il candidato dichiara di possedere un livello 

di conoscenza eccellente, nella comprensione e produzione, orale e scritta, nelle lingue inglese, 

francese, spagnolo e catalano, un buon livello di tedesco e di portoghese nonché qualche nozione 

del Farsi. 

 

Attività di ricerca 

In Italia, il candidato ha svolte numerose attività di ricerca, tra l’altro in vari progetti Prin (2007, 

2010, 2017) e come ricercatore presso l’istituto di ricerca della Provincia autonoma di Bolzano, 

l’Accademia europea di Bolzano (Eurac Research; 1996-2005), dove ha svolto progetti di ricerca 

applicata soprattutto su tematiche legate al federalismo e alle minoranze, nonché come titolare 

di assegno di ricerca presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Verona (2001-2003).  

Oltre alla ricerca universitaria e applicata, il candidato ha fatto esperienze di ricerca legate alle 

tematiche da lui principalmente analizzate anche in ambito extrauniversitario e presso le 

istituzioni, ad esempio presso il Consiglio d’Europa, come borsista per la “Commissione di 

Venezia” (1990-1991) e presso la Commissione dei diritti dell’uomo a Strasburgo (1991-1992). 

Ha poi continuato con collaborazioni a progetti di ricerca applicata sia per l’Eurac Research sia 

per l’Istituto San Pio V (tre progetti di ricerca, 2004-2006) ed è stato responsabile scientifico di 

un progetto di ricerca internazionale ammesso al finanziamento europeo (2007-2008). 

All’estero, il candidato è stato responsabile scientifico di un progetto di ricerca internazionale sul 

federalismo etnico e sullo sviluppo regionale nella Federazione russa, e ha partecipato a diversi 

progetti di consulenza scientifica, ad esempio al progetto svolto per l’Eurac Bolzano a Cipro (sui 

temi del federalismo, della convivenza di gruppi diversi e della cooperazione interculturale). 

 

Attività didattica 

Il candidato ha una esperienza didattica, ricca e continuativa: oltre ad essere titolare di vari 

insegnamenti presso l’Università DI LECCE (del Salento) - “diritto pubblico comparato”, “diritti 

delle minoranze” , “diritto comparato dell’immigrazione” e “Sport e identità culturale nel diritto 

comparato”, alcuni dei quali anche in lingua inglese (“Rights of Old and New Minorities”), ha 

insegnato, come titolare di corso anche presso l’Università di Padova (“diritto internazionale delle 

lingue”, 2014-2017), alla Libera Università di Bolzano (“diritto pubblico”, 2000, 2002-2003) e 

alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Verona (modulo del corso “diritto pubblico 
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comparato”, 2007-2009); a queste attività più consistenti si aggiungono numerosi interventi 

singoli o lezioni presso le Università di Padova, Verona, Bologna, Trieste, Aosta, Bolzano, Reggio 

Emilia, Cosenza, Catanzaro, Enna. Anche all’estero il candidato ha insegnato in diverse sedi, tra 

cui Manresa-Catalogna, Budapest, Famagosta-Cipro Nord, Lubiana, Zagabria, Graz, Belgrado, 

Dahka, Innsbruck, Igalo-Montenegro, Canterbury, Istanbul, Girona, New Delhi, Metz, Tarragona, 

Tirana, Manaus-Brasile, Lima, Bogotà, oltre che in Macedonia e in Myanmar. 

 

Produzione scientifica 

Con 4 monografie (Cedam 2002, Carocci 2010, Nomos 2013, La Scientifica 2018), 2 curatele di 

volumi, 23 articoli in riviste giuridiche, 13 contributi in riviste giuridiche online e 58 contributi o 

capitoli in opere collettanee, la produzione scientifica del candidato deve essere considerata 

intensa e continua nel tempo. Per la valutazione al fine di questo concorso vengono presentate: 

(a) quattro monografie, di cui due sui diritti linguistici in chiave comparata: I diritti linguistici. 

Un’analisi comparata, Roma, Carocci, 2010, e Language Rights and Duties in the Evolution of 

Public Law, Baden-Baden, Nomos, 2013 (la seconda è una versione rielaborata e tradotta in 

inglese della prima), una, precedente, sulla Spagna: Le Nazioni linguistiche della Spagna 

autonómica, Padova, Cedam, 2002, e una più recente sul caso catalano: La Catalogna: dalla 

Nazione storica alla Repubblica immaginaria, Napoli, Editoriale Scientifica, 2018; (b) sei saggi o 

contributi in opere collettanee di collocazione editoriale prestigiosa; (c) quattro articoli in riviste 

giuridiche, di cui tre articoli in riviste giuridiche online (Consulta online, DPCE online). Con 

l’eccezione di due monografie (del 2002 e del 2010), tutti gli scritti sono stati pubblicati negli 

ultimi dieci anni. 

 

Curriculum e altri titoli 

Il candidato ha fatto parte del collegio dei docenti del dottorato presso la SPISA, Università di 

Bologna (“Istituzioni, mercati e tutele”, 2007, 2008 e 2009) e presso l’Università del Salento, 

Dipartimento di Scienze Giuridiche (“Forme dell’evoluzione del diritto”, 2013-2016; “Diritti e 

Sostenibilità – Law and Sustainability”, dal 2019) e ha, in totale, supervisionato tre tesi di 

dottorato (presso l’Università del Salento). 

Il candidato ha partecipato, su invito, a numerosi convegni, nazionali ed internazionali, con 

interventi e relazioni. 

Fra i suoi titoli scientifici e accademici sono da menzionare anche l’essere componente del 

comitato scientifico dell’ANUTEL (Associazione nazionale uffici tributi enti locali, dal 2011) e di 

quello della rivista “Arco di Giano” (periodico Medical Humanities, dal 2021). 

 

 

Giudizio analitico motivato 

 

Giudizio sull’attività di docenza 

Il candidato è professore associato di Diritto pubblico comparato presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università del Salento, dove, dal 1° novembre 2005, tiene l’omonimo corso. 

Presso la stessa sede, tiene dal 2007 ad oggi il corso (attualmente impartito in lingua inglese) 

su “I diritti delle minoranze/Rights of old and new minorities”. Oltre ai suddetti corsi tenuti 

continuativamente presso la sede di afferenza, e ai quali si sono aggiunti più recentemente i 

corsi di “Diritto comparato dell’immigrazione”, “Diritto comparato dell’ambiente” e “Sport e 
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identità culturale nel diritto comparato” (quest’ultimo in contitolarità con altro docente 

dell’Ateneo), il candidato ha svolto una consistente attività didattica (corsi universitari o moduli 

di insegnamento, corsi di formazione, lezioni, seminari) presso prestigiose sedi accademiche sia 

italiane che straniere, in prevalenza sui temi della protezione delle minoranze, dei diritti e doveri 

linguistici, del federalismo e del regionalismo. Si tratta di un’attività di docenza estremamente 

ricca, intensa e continuativa nel tempo che il candidato ha svolto rispetto a numerosi ambiti 

materiali, tutti riconducibili al SSD IUS/21, e rispetto alla quale il giudizio è decisamente positivo. 

 

Giudizio sull’attività di ricerca 

Dal curriculum risulta che il candidato svolge dal 1992 attività di ricerca in ambito universitario. 

In precedenza è stato borsista e assistente amministrativo presso la Commissione di Venezia. 

Ha conseguito nel maggio 2000 il titolo di dottore di ricerca cum laude in Diritto pubblico presso 

l’Università Centrale di Barcellona; in seguito, è stato responsabile scientifico di un progetto di 

ricerca internazionale ammesso al finanziamento europeo; ha partecipato a diversi Progetti 

PRIN; ha svolto per nove anni attività di ricerca presso l’EURAC di Bolzano, in qualità di 

ricercatore strutturato, dove ha partecipato a specifici progetti di studio e di ricerca applicata sui 

temi del federalismo, dei diritti delle minoranze e della cooperazione interculturale a Cipro; è 

stato titolare di un assegno di ricerca in Diritto pubblico comparato presso l’Università di Verona 

dove già dal 1999 svolgeva attività didattica e di ricerca; ha partecipato a diversi progetti di 

ricerca presso l’Istituto San Pio V. Nel complesso, l’attività di ricerca è stata intensa e 

continuativa nel tempo, connotata dalla partecipazione a diversi e rilevanti progetti di studio sia 

nazionali che internazionali, nonché dalla direzione di un progetto di ricerca europeo. Le 

tematiche indagate (decentramento territoriale, dialogo interculturale, diritti delle minoranze, 

diritti dei migranti) appaiono di stretta attualità e si apprezza in particolare l’attenzione per 

l’aspetto applicativo delle ricerche svolte. 

 

Giudizio sulla produzione scientifica 

La produzione scientifica del candidato è estremamente ricca. E’ infatti autore di 4 monografie, 

pubblicate presso prestigiose sedi editoriali, due curatele, 23 articoli in riviste giuridiche, 13 

contributi pubblicati in riviste giuridiche online, 58 contributi in opere collettanee. Il candidato 

allega alla domanda 14 pubblicazioni così articolate: 4 monografie, 6 contributi pubblicati in 

opere collettanee e 4 articoli in riviste scientifiche di fascia A. Le due monografie del 2010 e del 

2013, delle quali una costituisce la versione rielaborata e tradotta in inglese della precedente 

pubblicazione in lingua italiana (I diritti linguistici. Un’analisi comparata, Roma, Carocci, 

2010/Language Rights and Duties in the evolution of public law, Baden-Baden, Nomos, 2013), 

affrontano il tema dei diritti linguistici nella prospettiva comparata; a tal fine l’Autore 

approfondisce l’argomento seguendo un metodo di indagine sia diacronico che sincronico, che si 

rivela di grande interesse nella elaborazione dei possibili approcci alla tutela e promozione delle 

identità minoritarie. Le altre due monografie del 2002 (Le Nazioni linguistiche della Spagna 

autonomica, Padova, Cedam) e del 2018 (La Catalogna: dalla Nazione storica alla Repubblica 

immaginaria, Napoli, Ed. Scientifica), indagano il tema delle lingue e dei diritti linguistici con 

particolare attenzione per l’ordinamento spagnolo e della Catalogna. I contributi in opere 

collettanee approfondiscono, in prospettiva comparata e talora con particolare focus su alcuni 

ordinamenti (Germania, India), la situazione dei diritti fondamentali e dei diritti linguistici degli 

appartenenti a minoranze, incluse le popolazioni indigene e le comunità immigrate. Gli articoli in 
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riviste affrontano i temi del diritto alla satira negli USA e in Francia, l’approccio alla pandemia da 

Covid-19 da parte delle comunità autonome della Spagna, la libertà di espressione negli USA (in 

inglese), la lotta al cambiamento climatico nel sistema federale statunitense.  

Nel complesso, la produzione scientifica del candidato è consistente, qualificata e continuativa 

nel tempo, oltre che congruente con il SSD IUS/21 per il quale è stata indetta la presente 

procedura selettiva. Decisamente apprezzabile è la qualità dei lavori scientifici presentati ai fini 

della procedura, tenuto conto della loro diffusione anche nell’ambiente scientifico internazionale, 

della loro collocazione editoriale, del contributo in termini di originalità, rilevanza e innovatività, 

che essi offrono all’avanzamento della scienza giuridica nel settore del diritto pubblico 

comparato. Pertanto, la valutazione è decisamente positiva. 

 

Giudizio sul curriculum 

Il candidato è professore associato di Diritto pubblico comparato presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università del Salento. Ha conseguito due abilitazioni come professore 

ordinario in Diritto pubblico comparato (2013 e 2018).  Il profilo curricolare mostra una solida 

formazione nel settore del Diritto pubblico comparato, nonché un costante impegno nelle 

numerose attività didattiche, sia curricolari che di perfezionamento, tanto presso la sede di 

afferenza che presso altre sedi accademiche italiane e straniere. Dal curriculum risultano inoltre 

la partecipazione a numerose iniziative organizzative (convegni e incontri di studi presso la 

propria sede universitaria), il coordinamento di gruppi di ricerca, la responsabilità scientifica di 

un progetto di ricerca internazionale ammesso al finanziamento europeo, la partecipazione a 

progetti PRIN ammessi al finanziamento (2007, 2013, 2017) nonché ad altri progetti di ricerca 

sia nazionali che stranieri, la partecipazione a commissioni giudicatrici per assegni di ricerca 

nonché a commissioni per il conferimento del titolo di dottore di ricerca in Italia e all’estero. Il 

candidato è membro del comitato scientifico di una associazione e di una rivista. Ha presentato, 

su invito, numerosi interventi e relazioni a convegni, nazionali ed esteri. Nel complesso, il 

curriculum denota la figura di uno studioso maturo, particolarmente attento e sensibile alle 

tematiche e agli sviluppi del diritto pubblico comparato. 

 

 

c1 Intensità e continuità della produzione scientifica nei dieci anni 

precedenti il bando 

punteggio 

attribuito 

Intensità  6 4 

Continuità 6 5 

PUNTEGGIO TOTALE  12 9 

 

c2 Qualità dei lavori scientifici presentati ai fini della procedura, 

valutata in ragione della loro diffusione scientifica e culturale, 

della loro collocazione editoriale e in relazione ai loro caratteri di 

rilevanza, originalità e innovatività, internazionalizzazione, 

tenendo conto del contributo individuale del candidato. 

punteggio 

attribuito 

diffusione scientifica e culturale 10 9 

collocazione editoriale 10 8 

rilevanza, originalità e innovatività 20 15 
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internazionalizzazione 10 8 

PUNTEGGIO TOTALE  50 40 

 

c3 Attività di docenza svolta in Italia punteggio 

attribuito 

 13 13 

 

c4 Attività di docenza e attività di ricerca all’estero, valutate 

eventualmente anche in rapporto alla percentuale di prodotti con 

coautori internazionali, all’attribuzione di incarichi o di fellowship ufficiali 

presso atenei e centri di ricerca esteri di alta qualificazione, alla 

partecipazione a Convegni internazionali in qualità di relatore invitato o 

di componente del Comitato scientifico, ai periodi trascorsi all’estero 

nell’ambito di documentabili rapporti strutturati di ricerca e/o didattica 

punteggio 

attribuito 

Percentuale dei prodotti con coautori internazionali 2 0 

Incarichi e fellowship ufficiali presso atenei e centri di ricerca 

esteri di alta qualificazione 

2 0 

Partecipazione a convegni internazionali (relatore invitato o 

comitato scientifico) 

3 3 

Periodi trascorsi all’estero nell’ambito di documentabili rapporti 

strutturati di ricerca 

3 1 

Periodi trascorsi all’estero nell’ambito di documentabili rapporti 

strutturati di didattica 

3 1 

PUNTEGGIO TOTALE  13 5 

 

c5 Fellowship di accademie, società scientifiche aventi prestigio nel 

settore 

punteggio 

attribuito 

 1 0 

 

c6 Direzione o partecipazione ai comitati editoriali o scientifici di 

riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto 

prestigio 

punteggio 

attribuito 

 1 1 

 

c7 Direzione di enti e istituti di ricerca nazionali ed esteri punteggio 

attribuito 

 1 0 

 

c8 Conseguimento di premi e riconoscimenti per lo svolgimento 

dell’attività scientifica 

punteggio 

attribuito 

 1 0 
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c10 Responsabilità scientifica di progetti di ricerca, nazionali e 

internazionali ammessi a finanziamento sulla base di bandi 

competitivi 

punteggio 

attribuito 

 2 1 

 

c11 Partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali 

ammessi a finanziamento sulla base di bandi competitivi 

punteggio 

attribuito 

 2 2 

 

C12 Attività extra moenia collegate all’area di ricerca, quali 

organizzazione di attività culturali e formative, organizzazione 

di convegni, gestione di musei e siti archeologici 

punteggio 

attribuito 

organizzazione di attività culturali 1 1 

organizzazione di attività formative (ad esempio corsi di 

aggiornamento, Master, di perfezionamento) 

1 0 

organizzazione di convegni (come responsabile) 1 1 

PUNTEGGIO TOTALE  3 2 

 

c13 Supervisione di tesi di dottorato, assegni di ricerca e altre 

attività che denotino la capacità di guidare la crescita di giovani 

studiosi 

punteggio 

attribuito 

 1 1 

 

 

   Punteggio complessivo conseguito1:    74/100 

 

 

 

 
1 Indicare il punteggio complessivo riveniente dalla somma dei punteggi totali assegnati al candidato per ciascun 

indicatore. 
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